
6 I
LODI

I SABATO 16 OTTOBRE 2021 I IL CITTADINO DI LODI

continua dalla prima pagina

 Il primo, già ampiamente segnalato, è
il forte astensionismo: un tempo relegato
a elezioni meno “sentite” dai cittadini (ad
esempio le europee) oggi è diventato un
serio problema anche per le consultazioni
nelle quali l’elemento umano è sempre stato
predominante, cioè il voto per eleggere il
sindaco. Non è un bel segnale e denota
stanchezza nell’elettorato e problemi da
parte dei partiti (delegittimati da una poli-
tica nazionale spesso incomprensibile)
nella mobilitazione degli elettori. Non è
un caso che, se guardiamo ai nostri territo-
ri, le liste civiche, le “liste del sindaco”,
abbiano avuto buone performance, con
l’esempio eclatante di San Giuliano Mila-
nese dove la civica di Segala ha dato una
“bastonata” alle liste dei partiti di centro-
destra che pure erano nella medesima coa-
lizione del sindaco uscente. Come dire: i
sangiulianesi hanno votato il sindaco (gio-
vane), non i partiti che lo sostengono. 

Il secondo spunto di riflessione riguarda
la difficoltà nel trovare candidati. In questo
caso l’esempio eclatante - in negativo - è
quello di Sant’Angelo Lodigiano, dove sia-
mo passati in vent’anni da competizioni
con 6-7 candidati sindaci (e altrettante
liste) a una asfittica sfida a due, quella del

Il voto comunale del 2022:
servono giovani impegnati 

di Lorenzo Rinaldi

2021, centrodestra contro centrosinistra,
due liste e una manciata di candidati per
una piazza da sempre vivacissima di
13mila abitanti. E, difficoltà nella difficoltà,
sono sempre meno i giovani che si affaccia-
no all’impegno civico e che si mettono in
gioco. Un problema serio, quest’ultimo, per-
ché la “buona politica” non può limitarsi ad
amministrare l’oggi ma deve disegnare il
futuro, orientare la società dei prossimi de-
cenni. 

Abbiamo bisogno di più giovani in politi-
ca, a tutti i livelli, dai Comuni al Parlamento.
E soprattutto abbiamo bisogno di giovani
seri, preparati, coraggiosi. 

Se pensiamo al mondo che ci attende,
se guardiamo a come il Covid sta trasfor-
mando la nostra vita, possiamo indicare
cinque ambiti di intervento nei quali si gio-
cherà il futuro delle nostre città, della nostra
società, e che chiamano i giovani all’impegno
immediato.

1) La rivoluzione verde non è più una
opzione, è ormai una necessità. È evidente
che occorre ripensare la vita quotidiana
e gli spazi pubblici nelle nostre città, intro-
durre più alberi per mitigare l’innalzamen-
to medio delle temperature e garantire
respiro ai centri storici circondandoli di
corridoi verdi che portino ai grandi polmo-
ni periferici, alle nuove foreste (il modello
della Foresta di Pianura di Lodi è vincente
sebbene migliorabile).

2) Stiamo sperimentando con successo
- nel privato più che nel pubblico - lo smart
working. Andrà codificato e disciplinato
in maniera intelligente, ma in molti settori
indietro non si tornerà. Lo dicono i grandi
colossi dell’economia e le grandi società

multiservizi, dall’Eni di San Donato Mila-
nese al gruppo Cap, che gestisce il sistema
idrico in tutta la provincia di Milano, cioè
in uno dei quadranti chiavi dell’Europa, e
che proprio a Milano sta costruendo una
nuova sede che non conterrà fisicamente
l’intera forza lavoro perché parte dei di-
pendenti resterà in remoto.

3) Alla rivoluzione verde occorrerà ab-
binare, anche nelle nostre città, un nuovo
piano di infrastrutture fisiche e digitali (in
alcuni comuni lodigiani Internet resta len-
tissimo mentre nel deserto del Sahara con
un telefono satellitare si arriva in tutto il
mondo). Oggi abbiamo “finte” e pericolose
piste ciclabili disegnate sull’asfalto (viale
Milano a Lodi è un esempio); servono inve-
ce modelli integrati con alberi, spazi per
le auto e percorsi per ciclisti e pedoni. Ma
non li possiamo creare limitandoci a re-
stringere le carreggiate come oggi avviene.
E poi, restando alle infrastrutture, pensia-
mo al tema della sanità pubblica, alle case
della salute. Il modello attuale - che scarica
la maggior parte dei cittadini sugli ospeda-
li, spesso ormai obsoleti e privi di nuovi
spazi per espandersi come il Maggiore di
Lodi - non può più reggere e il Covid lo ha
certificato. Cremona, Bergamo, Piacenza
hanno costruito o lo faranno nei prossimi
anni nuovi ospedali. Noi no. Perché? 

4) Se vogliamo realmente invertire la
rotta e imboccare un percorso di crescita
economica occorrerà concentrare idee,
risorse e progetti sulle famiglie. Abbiamo
un sistema di asili nido inadeguato, se solo
pensiamo a Lodi ci ritroviamo con un solo
Spazio Gioco pubblico e il progetto Ex Fan-
ciullezza non completato. Non riusciamo

ancora a scardinare un modello che carica
sulle donne la gestione dei figli, della casa
e del lavoro (anche se tra i più giovani
grandi progressi si stanno facendo). E con-
tinuiamo ad alimentare un sistema che
non pensa alle nuove generazioni. Bruta-
lizzando: pensiamo ancora troppo alle
pensioni (sacrosante) e troppo poco alle
scuole.

5) Infine la “sfida” della nuova società
italiana. Vero è che si tratta di un tema che
travalica le nostre singole comunità, ma
l’Italia del domani (che sta nascendo già
oggi, sotto gli occhi di tutti) ci pone din-
nanzi a dinamiche che non possono più
essere trascurate. Si può essere d’accordo
o contrari (entrambe le posizioni hanno
elementi di ragionevolezza a dire il vero),
ma il tema dello Ius Soli e delle sue ricadu-
te pratiche entrerà prepotentemente, au-
tomaticamente e sempre con maggior fre-
quenza nelle agende dei nostri ammini-
stratori locali, perché è già realtà nelle
scuole, sui luoghi di lavoro, nella vita dei
nostri giovani, nello sport, nella cultura,
in generale nella società italiana. E dunque
o lo si disciplina, anche dal basso, o lo si
“subisce”. 

Dall’ambiente alla società, siamo in una
fase di transizione di enorme portata, rivolu-
zionaria a suo modo per il nostro Paese e per
l’Europa tutta. Nei prossimi anni saremo
chiamati ai disegnare l’Italia del futuro, e lo
dovremo fare a partire dalle nostre città. È
inimmagginabile lasciare fuori da questo
processo i giovani, ragazzi e ragazze sotto
i quarant’anni. I partiti, ma in generale la
nostra società, non se lo possono permette-
re. n

canto proprio rimarcato la necessità
di puntare i riflettori su una proble-
matica che coinvolge sempre più in
tenera età: «Si è abbassata la soglia
entro la quale i bambini vengono in
contatto con i dispositivi elettronici
per cui abbiamo messo in campo 
psicologi che possano risolvere i 
gravi effetti del bullismo e del cy-
berbullismo». 

Il display di un tablet o di uno
smartphone “staccano” i sentimen-
ti: queste le parole di Cristian Federi-

co Bonatti, esperto in scienze foren-
si che, in occasione dell’evento, illu-
strerà i principali reati perpetrati on
line. A dare un contributo durante
il convegno sarà presente anche il
generale del Ris di Parma in congedo
Luciano Garofalo e darà la sua testi-
monianza Paolo Picchio di Fonda-
zione Carolina con la storia della fi-
glia, prima vittima riconosciuta di
cyberbullismo. E non mancheranno
i saluti ufficiali da parte del diretto-
re de “il Cittadino”, Lorenzo Rinaldi

e di Domenico Chiaro, procuratore
della Repubblica di Lodi. A seguire
le relazioni di Valentina Varvaro, 
Anna Livia Pennetta e del procura-
tore del Tribunale per i minori di 
Milano, Ciro Cascone. «Un ringrazia-
mento alla Bcc Laudense che ha ac-
colto l’iniziativa: un segnale impor-
tante per la nostra associazione» 
dichiara Tricerri. L’evento è aperto
a tutti e gratuito scrivendo a even-
ti@aigalodi.it. n
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Gli intervenuti alla presentazione del progetto: da sinistra Paolo Pedrazzini dell’Unicef, Cristian Federico Bonatti, 
esperto in scienze forensi, Alberto Bertoli, presidente della Bcc Laudense, e Valentina Tricerri, dell’Aiga Lodi

scorso marzo, con una trentina di 
associati. In occasione della presen-
tazione dell’evento, che avrà luogo
il 19 ottobre presso l’aula magna del
liceo Verri dalle 15 alle 18, il presi-
dente della Bcc Laudense Alberto 
Bertoli ha fatto gli onori di casa rin-
graziando Valentina Tricerri , presi-
dente dell’Aiga: «Già in passato ab-
biamo sostenuto progetti volti a 
combattere la piaga del bullismo: il
nostro intento è debellare un feno-
meno che il Covid ha incrementato».

Anche dalla voce del vice diret-
tore vicario Giuseppe Giroletti è 
emersa la volontà di andare più a 
fondo: «Come banca siamo orgoglio-
si di supportare l’Aiga portando va-
lore al territorio con progetti che 
possano tradursi in aspetti impor-
tanti dalla valenza sociale». Gianpa-
olo Pedrazzini in qualità di presi-
dente Unicef della Provincia di Lodi
e vice presidente regionale, ha dal

di Lucia Macchioni

Una realtà occulta che non ve-
diamo né percepiamo: il mondo vir-
tuale è uno spazio nascosto dietro
lo schermo di smartphone e disposi-
tivi tecnologici, ancor più insidiosi
durante il lockdown. Grazie alla si-
nergia nata tra l’Associazione italia-
na giovani avvocati (Aiga) e la Bcc
Laudense di Lodi, è stato gettato il
primo seme verso un “umanesimo
digitale” dove riportare al centro la
persona, non più i “like” che riem-
piono i social: un convegno promos-
so dalla neonata delegazione di av-
vocati che ha preso piede a Lodi lo

All’incontro attesi l’esperto

forense Cristian Bonatti, 

l’ex generale dei Ris Luciano 

Garofalo e Paolo Picchio 

di Fondazione Carolina

L’INIZIATIVA Presentato il convegno sul tema che si terrà martedì 19 ottobre nell’aula magna del liceo Verri

Giovani avvocati
e Bcc Laudense
alleati contro
il cyberbullismo


